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ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 

12) 

La cooperativa Giro del cielo SCS si occupa di servizi educativi rivolti a minorenni sul territorio di 

Reggio Emilia dal 2003. In particolare, il progetto Lampada di Aladino, autofinanziato ed attivo 

ininterrottamente da 19 anni, si occupa di adolescenti (fragili e non, a disagio e non, italiani e 

stranieri, con o senza certificazione L104: in generale, senza individuare altre categorizzazioni se non 

quella di età) e costituisce un contenitore flessibile che nel tempo si è adattato a leggere, 

intercettare e provare a rispondere a molteplici bisogni. Fa parte della Rete cittadina degli Spazi di 

Aggregazione, in dialogo con l’amministrazione comunale (UOC Officina Educativa Partecipazione 

Giovanile e Benessere) e con i gestori degli altri Spazi.  

Negli ultimi dieci anni, con una accelerazione negli ultimissimi due, sul territorio si è alimentato un 

crescente (a volte giustificato, altre meno) allarme sociale rispetto al degrado giovanile, alle 

babygang e al precoce abbandono scolastico: la ancora recente pandemia ha interrotto 

severamente, inoltre, le consuetudini all’esplorazione di altri contesti e territori da parte dei giovani, 

in particolare di quelli appartenenti alle fasce socio-economiche più basse. L’idea che muove la 

presente proposta è quella di costituire un complemento più informale al servizio Lampada di 

Aladino (che è invece tendenzialmente formalizzato: prevede una iscrizione, una quota da pagare, 

accessi prestabiliti nell’arco della settimana etc): gli adolescenti che già frequentano il servizio 

vedono ampliarsi l’offerta di attività messa loro a disposizione, ma nello stesso tempo funzionano 

come attivatori e catalizzatori di processi educativi rivolti a loro coetanei non iscritti al servizio. In 

un’ottica di prevenzione (intercettare la fragilità sociale prima che questa si cronicizzi: tanti 

adolescenti provenienti da famiglie a rischio si dimostrano più capaci e portatori di più risorse 

rispetto all’ambiente familiare nel quale sono immersi) e di empowerment (accompagnare il ritorno 

o l’accostamento ex novo alla conoscenza di luoghi nuovi, che siano accomunati dall’essere naturali, 

desueti rispetto alle esperienze pregresse e attivanti rispetto a tempi e stili di vita non conosciuti) si 

propone di attivare un percorso di uscite di trekking ed esplorazioni ambientali guidate 

prevalentemente nei luoghi appenninici, programmate con gradualità e condotte con l’attenzione 

educativa consueta.  

 



MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO 

(massimo 15 righe, dimensioni carattere 12) 

Il progetto viene presentato inizialmente agli adolescenti che già frequentano lo spazio di 

aggregazione giovanile “Lampada di Aladino”. Questi vengono coinvolti fin dall’inizio e hanno 

modo, data anche la relazione forte con l’equipe educativa che li segue, di esprimere preferenze o 

apportare qualche correttivo sulla base di esperienze esplorative precedentemente vissute o di 

immaginari posseduti. Il loro ruolo è centrale in particolar modo su alcuni aspetti:  

- Coinvolgimento di altri adolescenti interessati tramite passaparola 

- Tutoraggio in qualità di peer sui nuovi aderenti  

- Affiancamento degli educatori nell’ideazione e nella gestione delle uscite (ipotesi, analisi 

delle condizioni di fattibilità, preparazione dei materiali necessari, analisi di risorse di 

approfondimento storico, culturale e antropologico, problem solving eventuali, 

documentazione in itinere e finale) 

 

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere le 
caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle esperienze, 

competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di 

rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)  

 

Macro-obiettivi 

i) prevenzione ed intercettazione precoce delle fragilità (per evitare una loro cronicizzazione);  

ii) coniugare i benefici dell’attività sportiva con il piacere della socialità.  

Micro-obiettivi:  

iii) scoperta e confronto con ambienti inediti, per misurarsi in nuove attitudini e pratiche;  

iv) avviare dinamiche di autoresponsabilità (verso se stessi e verso i pari);  

v) sostenere la capacità di iniziativa e la responsabilizzazione;  

vi) creare un gruppo caratterizzato verso una convergenza di interessi che possa perdurare nel 
tempo e coinvolgere successivamente anche altri soggetti;  

vii) innestare approfondimenti storici e culturali sulla base sportiva e aggregativa delle esperienze;  

viii) confronto con altri soggetti che si muovono in modo appassionato sullo stesso fronte di 
esperienza  

Il percorso prevede l’organizzazione di uscite in territori naturali per giornate intere, ma anche azioni 
propedeutiche a queste, progettate per riprendere i medesimi obiettivi e facilitarne il 
conseguimento da parte di tutti i giovani coinvolti. 

 

USCITE PROPRIAMENTE DETTE e INCONTRI PREPARATORI: secondo un calendario prestabilito gli 
educatori accompagneranno i giovani in esplorazioni e camminate prevalentemente in luoghi 



dell’Appennino tosco-emiliano. Le prime mete saranno definite dagli educatori ma, procedendo nel 
percorso, sarà possibile per i giovani essere coinvolti nella scelta. Saranno utilizzati, se possibile, 
mezzi pubblici ma, vista la scarsità di queste opportunità propria dei luoghi di destinazione, si 
prevede anche l’utilizzo di mezzi messi a disposizione dalla cooperativa Giro del Cielo o soluzioni di 
noleggio con conducente. Il calendario delle uscite sarà presentato ai giovani e alle loro famiglie 
attraverso incontri e materiale informativo preparato dagli operatori della cooperativa: gli incontri 
potranno essere occasione, inoltre, di formazione sulle pratiche generali del cammino in montagna 
o su dettagli salienti di mete specifiche, prevedendo l’intervento già in questa fase delle guide 
ambientali escursionistiche di Aria Aperta snc. Il calendario delle uscite prevederà anche camminate 
di più giorni: l’organizzazione della logistica sarà compartecipata dai ragazzi, perché queste 
occasioni saranno proposte quando il gruppo e le buone pratiche saranno rodati. Le guide di Aria 
Aperta snc., che gestiscono numerose attività di trekking con gli asini, potranno inoltre organizzare 
uscite con gli asini pensate specificamente per il gruppo di Orme Verdi o coinvolgere i giovani come 
partecipanti e facilitatori in eventi analoghi aperti ad altra utenza: gli educatori di Giro del Cielo, in 
entrambi i casi, saranno sempre in affiancamento.  

ATTIVITA’ PREPARATORIA: la vicina palestra di arrampicata gestita dagli allenatori ed esperti del 
gruppo “Just Climb!” di Reggio Emilia sarà la sede di momenti di avvicinamento a questo sport per 
tutto il gruppo o per gruppi parziali di ragazzi che verranno accompagnati dagli educatori della 
cooperativa Giro del Cielo. L’attività è pensata indubbiamente come più frequente nel periodo 
invernale-primaverile, ma si ritiene utile offrire continuità agli interessati anche negli altri periodi.  

DOCUMENTAZIONE e RESTITUZIONE: queste due fasi, strettamente legate, vogliono introdurre i 
giovani partecipanti alla consapevolezza rispetto all’occasione che viene offerta loro, ai benefici 
ricevuti e, soprattutto, alla propria facoltà (individuale o di gruppo) di coinvolgere altri giovani e 
diffondere la curiosità e l’entusiasmo per l’esplorazione in natura. Il ruolo di documentatori, da 
espletare con mezzi propri e messi a disposizione dalla cooperativa Giro del Cielo, potrà essere 
ricoperto a turno da gruppi diversi di ragazzi: gli educatori offriranno poi supporto nell’editing del 
materiale (testuale, visivo, audiovisivo, iconico) in momenti che verranno calendarizzati con 
appuntamenti specifici. Sono previsti momenti di restituzione, oltre che ai pari e alle famiglie, anche 
alla cittadinanza, sfruttando la sinergia con il Centro Sociale cittadino “Orti-Spallanzani” dove già i 
giovani del progetto Lampada di Aladino realizzano numerose attività e si spendono in percorsi di 
volontariato, senza escludere tuttavia la presentazione anche alle istituzioni cittadine in altre 
occasioni.  

___________ 

 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Gli incontri propedeutici alle uscite, dedicati al lavoro di revisione della documentazione, alla 
riflessione sulle esperienze e ai necessari approfondimenti tematici verranno svolti negli spazi nei 
quali il progetto Lampada di Aladino (comprendente il nucleo iniziale del gruppo dei giovani) si 
svolge regolarmente: spazio dedicato (sede anche della cooperativa “Giro del Cielo”) e Centro 
Sociale cittadino “Orti-Spallanzani”. Gli eventi di restituzione si terranno presso il Centro Sociale 
“Orti-Spallanzani”.  

Gli approfondimenti relativi alle competenze delle guide ambientali di “Aria Aperta” snc ed in 
particolare relativi ai loro trekking con animali verranno svolti presso lo spazio cittadino in loro 
gestione “Mauriziano” di Reggio Emilia o presso le stalle  

Gli incontri di arrampicata si terranno presso la palestra “Just Climb!” di Reggio Emilia. 



Le uscite vere e proprie, come detto, saranno prestabilite solo per quanto riguarda i primi 
appuntamenti, per lasciare la possibilità al gruppo di concertare le mete successive: Pietra di 
Bismantova, Monte Ventasso, Rifugio Battisti, Monte Prado, sorgenti del Secchia, Prati di Sara, 
Anello di Ca’ del Vento; Punta Manara (fuori regione).  

 

_____________ 

 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI 

(massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Il gruppo iniziale di ragazzi e ragazze coinvolti sarà di circa 12 unità, provenienti per intero dal gruppo 
educativo “Lampada di Aladino” della cooperativa “Giro del Cielo”, di età compresa quindi tra i 14 e 
i 19 anni: questa scelta è motivata dal fatto di poter contare su un legame pregresso tra e con i 
ragazzi, per poter mediare e accompagnare anche le prevedibili resistenze, ansie e difficoltà 
generali. Una volta consolidati i prerequisiti per il progetto per questo gruppo, ci si propone di 
inserire almeno altri 20 giovani, invitati se possibile direttamente dai componenti del gruppo 
iniziale, appartenenti alla medesima fascia di età. Il numero complessivo dei partecipanti alle uscite, 
al netto delle assenze episodiche, dovrebbe assestarsi sui 30 giovani. Alcuni dei componenti 
potranno essere soggetti con disabilità varie: saranno inseriti a seguito delle dovute considerazioni 
da parte dell’équipe interna al progetto, del confronto con le famiglie, con il resto del gruppo dei 
pari e di eventuali altri soggetti professionali in rete. In questi casi, se necessario, sarà alzato il 
numero di educatori accompagnatori o si valuterà la possibilità di attivare uscite diversificate in base 
alle possibilità dei partecipanti.  

Risultati attesi. Ci si aspetta di interrompere dinamiche ripetitive e piuttosto sterili agite dalla 
maggior parte dei giovani coinvolti, dovute a situazioni di deprivazione sociale, economica e 
culturale nei contesti di origine; di ampliare la conoscenza dei territori al di fuori dell’area urbana, 
unico orizzonte esperienziale per la maggior parte dei candidati; di rinforza l’autostima e la 
consapevolezza nelle proprie potenzialità così come di quelle del gruppo; di avviare dinamiche 
prosociali; di aumentare le condizioni di benessere fisico della totalità dei partecipanti; di stimolare 
le competenze organizzative e documentative dei partecipanti; di rendere i giovani partecipanti 
modelli virtuosi per influenzare i pari.  

______________________________________________________________________________________ 

 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o 

con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

 

Il progetto “Lampada di Aladino” fa parte della rete degli Spazi Giovanili supervisionati dal Comune 
di Reggio Emilia attraverso il servizio “Officina Educativa”: gli operatori del progetto sono integrati 
nel “Tavolo Adolescenza” (ex LR 14/08). 

Le guide ambientali di “Aria Aperta snc” gestiscono dalla nascita della realtà anche il progetto “Asini 
di Reggio Emilia”, con il quale gli operatori di “Giro del Cielo” hanno collaborato precedentemente, 
trovando importanti consonanze rispetto ai messaggi educativi coinvolti.  

La palestra “Just Climb!” ha accolto con sensibilità e attenzione diversi soggetti seguiti dai progetti 
educativi della cooperativa “Giro del Cielo”.  



Il Centro Sociale “Orti-Spallanzani”, gestito dall’”APS Talea -amici di Giro del Cielo” è un luogo che si 
fonda sulle attività gestite dagli educatori della cooperativa “Giro del Cielo” insieme ai ragazzi, sia 
con cornice professionale sia volontaristica. È frequentato durante tutto l’anno da persone di ogni 
fascia di età, con prevalenza di giovani e famiglie.  

 

 

 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

• Focus group organizzati nelle varie fasi del progetto (avvio, realizzazione, termine) 

• Rielaborazione guidata delle esperienze attraverso i supporti documentativi realizzati 
direttamente dai giovani 

• Colloqui con le famiglie dei partecipanti 

• Confronto tra operatori partner 

• Rimandi a seguito della condivisione della progettualità nelle reti professionali delle quali 
“Giro del Cielo” fa parte (vd. sezione “Indicazione delle reti…” 

   

 


